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ONOREVOLI SENATORI. – Quella che è sot-
toposta al nostro esame è la quarta relazio-
ne semestrale che in questa legislatura il
Governo propone al Parlamento sulla parte-
cipazione dell’Italia al processo normativo
comunitario. Non è un dato scontato, se so-
lo mettiamo memoria alla prima relazione
che questa Giunta ha valutato: in ritardo ri-
spetto a qualsiasi utilità, prevalentemente ri-
volta al passato; di fatto un documento no-
tarile, neppure tanto utile per la storia.

Progressivamente non è stato più così. I
tempi si dimostrano sempre più adeguati, il
taglio è sempre più rivolto al futuro piutto-
sto che al passato; conseguentemente il
contenuto politico aumenta perchè si riduce
il contenuto notarile. È utile partire da que-
sta considerazione, non come constatazione
ma perchè essa si inserisce nel più signifi-
cativo dei percorsi che a livello interno la
Giunta ha voluto iniziare e sta perseguendo:
perfezionare insieme, Parlamento e Gover-
no, le forme della partecipazione democrati-
ca alla fase preparatoria del processo nor-
mativo comunitario. Da questo punto di vi-
sta il Governo non solo ha accolto la sfida
del Parlamento, ma l’ha fatta propria. Nel
capitolo introduttivo, infatti, la relazione
sottolinea proprio l’importanza di una più
stretta collaborazione nella fase ascendente
del diritto comunitario.

C’è un’altra sottolineatura nell’introdu-
zione del documento: quella dell’importan-
za di una tempestiva e completa attuazione
delle direttive in relazione al sistema di
punteggio istituito dalla Commissione euro-
pea per monitorare lo stato di applicazione
della normativa sul mercato interno, anche
nella prospettiva delle valutazioni necessa-
rie per definire i paesi ammissibili nella
moneta unica.

Riepilogando le priorità del programma
del semestre britannico di presidenza, l’in-
troduzione richiama i seguenti settori: mo-
nitoraggio dell’attuazione delle direttive sul
mercato interno; cittadinanza; semplifica-
zione legislativa ed amministrativa; adozio-
ne delle disposizioni per completare il mer-
cato interno; riduzione delle barriere al
commercio; inserimento dei temi ambientali
nell’ambito delle politiche comunitarie,
quali in particolare i trasporti e le infra-
strutture.

1. La Presidenza lussemburghese

La relazione riassume i punti salienti af-
frontati nel semestre di Presidenza lussem-
burghese tra cui figurano le decisioni
sull’avvio dei negoziati con i paesi candida-
ti all’adesione, in occasione del Consiglio
europeo dello scorso dicembre, e le iniziati-
ve per favorire l’occupazione, cui è stato
dedicato il Vertice straordinario di Lussem-
burgo del novembre 1997. Una caratteristi-
ca di fondo di tale semestre è costituita dal-
lo spostamento dell’accento dalla produzio-
ne di direttive per il completamento del
mercato interno alla verifica della loro at-
tuazione – nel corso di tale presidenza è
stata infatti presentata la prima «pagella»
della Commissione – e allo svolgimento di
programmi operativi, in conformità con il
piano d’azione presentato lo scorso anno.
Tra i risultati di carattere settoriale raggiun-
ti nel corso del semestre rientrano le intese
sulle biotecnologie, sul gas, sulla trasparen-
za nella società dell’informazione, sulla li-
bera circolazione dei cittadini e sulla loro
informazione. La Presidenza lussemburghe-
se ha inoltre avviato la definizione, i cui
sviluppi spetteranno alla successiva Presi-
denza britannica, dei seguenti dossier: ap-
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palti pubblici; mutuo riconoscimento; stan-
dardizzazione; sistema di transito.

Nel corso del semestre si sono inoltre re-
gistrati degli sviluppi sullo stato giuridico
dell’Euro, sugli indirizzi di riforma della
politica agricola comune (PAC), sulla posi-
zione dell’Unione europea nell’ambito della
Conferenza sull’ambiente di Kyoto, su un
accordo politico per eliminare la concorren-
za fiscale nociva fra gli Stati membri e
sull’accelerazione della realizzazione delle
grandi reti. Si riscontrano invece ritardi nei
negoziati sulla realizzazione di una zona
comune con gli Stati Uniti e sulla tutela
della proprietà intellettuale.

2. L’Agenda 2000

La relazione del Governo si sofferma an-
che sull’Agenda 2000 – oggetto peraltro di
una specifica indagine conoscitiva della
Giunta – illustrandone in particolare i profi-
li connessi alla strategia di allargamento. Al
riguardo, la relazione rileva come l’Agenda
2000 definisca una strategia di preadesione
finalizzando a tale scopo, tra l’altro, gli in-
vestimenti del programma PHARE ed im-
pegnando gli Stati candidati a recepire la
normativa comunitaria. Osservando come
l’esperienza dimostri l’incapacità dei paesi
dell’Europa centrale ed orientale di utilizza-
re aiuti finanziari superiori al 4 per cento
del prodotto interno lordo (PIL), il docu-
mento del Governo preannuncia anche l’av-
vio di conferenze intergovernative bilaterali
con i sei paesi individuati dal Consiglio eu-
ropeo il 12 e 13 dicembre 1997. Tali nego-
ziati, come è stato esposto dal sottosegreta-
rio Fassino nell’audizione dello scorso 30
aprile, sono stati avviati il 31 marzo
nell’ambito di un processo di ampliamento
che vede coinvolti nella Conferenza euro-
pea tutti i dodici Stati eleggibili per l’ade-
sione, compresa la Turchia, con undici dei
quali sono stati definiti i partenariati di ade-
sione che indicano, fra l’altro, la program-
mazione dei contributi comunitari.

3. L’occupazione

La relazione riassume in particolare gli
orientamenti adottati nel Vertice straordina-
rio di Lussemburgo sull’occupazione – la
cui portata è stata limitata per il rifiuto di
Germania e Spagna di fissare obiettivi
quantitativi contro altre proposte volte ad
indicare l’obiettivo di una riduzione del tas-
so di disoccupazione dal 10,8 per cento al 7
per cento entro il 2001 – in merito alla cre-
scita dell’occupabilità e dell’adattabilità
delle imprese ed allo sviluppo dell’impren-
ditorialità e delle pari opportunità. La posi-
zione sostenuta dal Governo italiano in tale
occasione è stata improntata alla definizione
di obiettivi concreti lasciando alla politica
nazionale la scelta degli strumenti. In occa-
sione del Vertice il Governo ha altresì so-
stenuto l’esigenza di valorizzare le risorse
umane potenziando le iniziative di forma-
zione nei settori innovativi, di ridurre gli
ostacoli fiscali e burocratici per le piccole e
medie imprese e di ridurre l’IVA per i set-
tori ad alta intensità di lavoro.

Nella prospettiva del Vertice erano state
avanzate proposte specifiche anche dal Par-
lamento europeo, con la relazione Van Vel-
zen, volte a ridurre il carico fiscale sul la-
voro, a rafforzare il collegamento della for-
mazione con il mercato ed a finalizzare i
fondi strutturali alla riduzione della disoc-
cupazione di lunga durata. In tale prospetti-
va anche la Commissione europea aveva
avanzato proposte più specifiche di quelle
definite dal Vertice, come l’aumento della
spesa per la ricerca dall’1,9 al 2,5 per cento
del PIL, l’estensione della formazione dei
disoccupati fino a comprendere il 25 per
cento degli interessati e, senza fissare criteri
rigidi di convergenza, l’adozione di misure
idonee a creare 12 milioni di posti di lavoro
in cinque anni.

4. Il Trattato di Amsterdam

In merito al Trattato di Amsterdam la re-
lazione sottolinea l’importanza di taluni
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aspetti quali l’assorbimento degli accordi di
Schengen nell’ambito del Trattato, il raffor-
zamento della collaborazione in materia di
giustizia e di polizia e la comunitarizzazio-
ne di materie come l’asilo, l’immigrazione
ed i controlli alle frontiere esterne, dopo
una transizione di cinque anni e l’opting
out di Gran Bretagna, Irlanda e Danimarca
in tali settori, che consentirà agli altri paesi
di svolgere maggiori progressi. La relazione
rileva, tuttavia, la mancanza di riforme isti-
tuzionali adeguate, evidenziata dalla dichia-
razione di Belgio, Francia e Italia allegata
al Trattato, ed i limiti delle disposizioni sul-
la politica estera e di sicurezza comune
(PESC), cui non vengono estese le misure
sulla cooperazione rafforzata e per la quale
si conserva il criterio dell’unanimità in me-
rito alle decisioni fondamentali, aspetto che
comporterà ripercussioni sulla tempestività
delle azioni da intraprendere sulla scena in-
ternazionale. La PESC risulta peraltro raf-
forzata dall’applicazione del principio
dell’«astensione costruttiva», dall’individua-
zione di un alto rappresentante nella figura
del Segretario generale del Consiglio e
dall’istituzione di una cellula di pianifica-
zione e tempestivo allarme.

Nel corso del semestre che si è chiuso è
stata peraltro avviata la definizione di misu-
re collaterali volte a dare rapida attuazione
al nuovo Trattato una volta che esso sarà
stato ratificato. Tali misure riguardano in
particolare l’integrazione del segretariato di
Schengen nell’ambito del segretariato del
Consiglio, l’istituzione di un organo indi-
pendente per la protezione dei dati, lo svi-
luppo della cooperazione tra l’Unione euro-
pea e l’UEO e la creazione della cellula di
pianificazione cui, secondo l’Italia, devono
partecipare i rappresentanti di tutti i paesi
membri.

5. Le relazioni esterne

Tra gli aspetti salienti inerenti le relazio-
ni esterne il documento in titolo cita il Ver-
tice euro-americano dello scorso 5 dicem-

bre, volto a rilanciare la collaborazione tra
le due aree, nonostante i problemi che per-
mangono nel campo dell’agricoltura – so-
prattutto a seguito dell’embargo americano
sulla carne bovina a causa dell’encefalite
spongiforme bovina (ESB), cui Bruxelles
ha replicato con unultimatum sull’utilizzo
degli ormoni – e lo svolgimento del secon-
do Vertice eurasiatico (ASEM) a Londra, il
3 e 4 aprile 1998, in relazione al quale è
stato definito un piano d’azione per la cre-
scita degli scambi e l’istituzione di un
gruppo di lavoro per preparare il Vertice
del 1999, nella prospettiva dello sviluppo
delle relazioni a lungo termine tra le due
aree su tre settori di fondo: il dialogo poli-
tico, l’economia, la cultura e i problemi
sociali.

Tra gli altri aspetti più significativi delle
relazioni esterne figurano le discussioni sul-
le prospettive della quarta Convenzione di
Lomè, che scadrà nel febbraio del 2000,
l’acuirsi delle tensioni con la Turchia – do-
po che il Vertice di Londra l’ha esclusa dai
paesi formalmente candidati all’adesione
per via dei problemi con la Grecia, della
questione cipriota e della situazione dei di-
ritti umani – e lo sviluppo del partenariato
euromediterraneo. In tale ambito è stato fir-
mato l’accordo di associazione con la Gior-
dania, sono stati sviluppati i negoziati con
Egitto, Libano ed Algeria ed è stato affida-
to un mandato alla Commissione per avvia-
re negoziati con la Siria.

6. Il piano d’azione sul mercato interno e
lo scoreboard

Fra i principali risultati conseguiti dalla
Presidenza lussemburghese in relazione al
completamento del mercato interno figurano
la liberalizzazione nel settore del gas, la de-
finizione delle norme sulla trasparenza ap-
plicabili ai servizi finanziari ed ai servizi
elettronici, l’intesa sulla tutela giuridica del-
le invenzioni biotecnologiche – che ha visto
l’astensione dell’Italia – e lo sviluppo
dell’analisi sull’efficacia delle disposizioni



Atti parlamentari Senato della Repubblica– 5 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

sul mercato interno. Tra le priorità della
Presidenza britannica figurano – oltre ai
dossier trasmessi dalla Presidenza lussem-
burghese concernenti il miglioramento della
legislazione sugli appalti, le dogane, il tran-
sito ed i brevetti – lo statuto della società
europea, l’accesso condizionato alle reti, il
mutuo riconoscimento e le norme tecniche.

Tra gli aspetti più significativi del docu-
mento della Commissione concernente il
quadro del punteggio sul mercato unico, co-
siddetto «scoreboard», il cui testo integrale
figura allegato alla relazione del Governo,
rientrano i progressi conseguiti dall’Italia in
merito all’attuazione delle direttive, passata
dal tredicesimo all’undicesimo posto, ed il
perdurante primato del paese in termini di
contenzioso. Tale documento si articola in
tre parti concernenti, rispettivamente, il re-
cepimento delle direttive sul mercato inter-
no, la soluzione dei problemi e l’esecuzione
della legislazione e l’effettiva applicazione
del piano d’azione.

La relazione del Governo sottolinea in
tale quadro i rischi derivanti dall’applica-
zione dell’articolo 171 del Trattato sulla
Comunità europea, che prevede la possibi-
lità di comminare sanzioni pecuniarie agli
Stati inadempienti, e l’importanza delle va-
lutazioni espresse dalla XIV Commissione
della Camera dei deputati in occasione
dell’esame della precedente relazione, in
merito ad una partecipazione più efficace
dell’Italia alla fase preparatoria del diritto
comunitario. Il Governo osserva altresì co-
me, nonostante il sistema delloscoreboard,
non siano stati ancora definiti in maniera
soddisfacente dei criteri di valutazione della
qualità della legislazione, in relazione alla
quale è necessario evitare giudizi sommari,
e segnala l’importanza di un attento con-
fronto bilaterale con la Commissione euro-
pea su questi temi.

7. L’unione economica e monetaria

Il documento descrive i progressi realiz-
zati in merito alla definizione della norma-

tiva concernente lostatus dell’Euro e se-
gnala l’importanza dell’accordo sulla confi-
gurazione di un Consiglio dei Ministri eco-
nomici e finanziari (ECOFIN) dei paesi che
parteciperanno all’Euro per decidere que-
stioni connesse alle politiche di cambio, al-
le sanzioni previste dal patto di stabilità e
alla riorganizzazione del Sistema monetario
europeo (SME). Il documento ricorda inol-
tre che nel luglio del 1997 sono stati adot-
tati due regolamenti – concernenti, rispetti-
vamente, la sorveglianza delle posizioni fi-
nanziarie e il coordinamento delle politiche
economiche – e che in occasione del Consi-
glio europeo di Lussemburgo è stata adotta-
ta una risoluzione sul coordinamento delle
politiche economiche nella terza fase, che
prevede che i salari e le politiche strutturali
resteranno nella sfera delle responsabilità
nazionali. Si rileva inoltre come la decisio-
ne sui tassi di cambio è stata rimessa al
Consiglio ECOFIN del 3 maggio 1998
mentre l’introduzione della moneta unica,
che avrà corso legale dal 1o gennaio 1999, è
prevista dal 1 gennaio 2002. Una comuni-
cazione della Commissione europea allegata
alla relazione del Governo descrive inoltre
gli effetti del passaggio all’Euro sulle poli-
tiche, le istituzioni e la legislazione comu-
nitaria.

8. La cittadinanza

Il documento in titolo ricorda come tra
gli obiettivi del piano d’azione della Com-
missione rientri una migliore informazione
dei cittadini sulla legislazione comunitaria e
sulle relative norme di recepimento interne.
A tale proposito gli Stati membri sono stati
invitati a comunicare i rispettivi centri di
coordinamento per l’applicazione del diritto
comunitario; per l’Italia sono stati indicati
la Presidenza del Consiglio dei ministri, per
gli aspetti generali, e le Camere di commer-
cio per i profili che interessano le im-
prese.

Tra le altre iniziative dell’Unione euro-
pea che riguardano la materia rientrano la
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pubblicazione di una guida comunitaria per
la tutela del consumatore e dei cittadini nei
settori delle pari opportunità, dei viaggi e
degli acquisti di beni e servizi, nonchè
l’elaborazione di direttive sui prezzi, il cre-
dito al consumo e le garanzie inerenti i beni
di consumo. La Commissione ha inoltre
presentato una proposta inerente i contratti
sui servizi finanziari a distanza. Altre ini-
ziative riguardano il miglioramento della
qualità redazionale dei testi, il dibattito av-
viato sulla sicurezza alimentare, la trasfor-
mazione dei giudici nazionali in giudici co-
munitari di diritto comune, promossa con
l’azione Schuman – che ha incontrato l’op-
posizione di Germania, Olanda e Svezia –
ed il programma Karolus per sviluppare la
conoscenza del diritto comunitario fra i
funzionari dei paesi dell’Europa centrale e
orientale, dell’EFTA e di Cipro.

9. L’agricoltura

Il periodo di riferimento della relazione
in titolo riveste grande importanza per
l’agricoltura in quanto è stato caratterizzato
dalla presentazione delle proposte di rifor-
ma della politica agricola comune (PAC)
incluse nell’Agenda 2000 e dallo sviluppo
dei negoziati nell’ambito della Organizza-
zione mondiale del commercio (OMC). La
revisione della PAC è resa necessaria, in
particolare, dallo sviluppo dei negoziati in-
ternazionali nell’ambito del partenariato eu-
romediterraneo e dell’OMC, nonchè per gli
impegni assunti nel quadro della coopera-
zione con i paesi della Convenzione di
Lomè, della creazione di una zona di libero
scambio con il Sud Africa e dei rapporti
con una serie di Stati meno avanzati. L’Ita-
lia, tuttavia, ha sottolineato anche l’esigenza
di cogliere l’occasione offerta dalla suddetta
riforma per ridurre una serie di squilibri che
caratterizzano la PAC, riducendo gli inter-
venti di sostegno dei prezzi e spostando gli
aiuti nella direzione del sostegno dei reddi-
ti, tendenza rispetto alla quale si oppongono
gli Stati continentali. Nell’ambito dei nego-

ziati preliminari, sulla base delle proposte
presentate dalla Commissione nell’Agenda
2000, sono stati ottenuti dall’Italia degli im-
pegni in favore della montagna e delle zone
svantaggiate nonchè il riconoscimento della
diversità delle zone caratterizzate dall’alle-
vamento intensivo, che interessano partico-
larmente l’Italia. Il nostro paese è inoltre
interessato ad una maggiore attenzione nei
confronti della competitività – essendo i
prodotti italiani più competitivi di quelli di
altri paesi per via della maggiore qualità –
dall’istituzione di limiti quantitativi all’im-
portazione di riso e concentrato di pomodo-
ro e dalla riduzione dei dazi sull’importa-
zione dei bovini giovani.

10. L’ambiente e i trasporti

In occasione della Conferenza di Kyoto,
sui cambiamenti climatici, si è decisa una
riduzione delle emissioni dei gas ad effetto
serra superiore al 5 per cento; l’Italia ha
presentato un piano nazionale che prevede
una riduzione del 7 per cento entro il 2010.
In relazione all’attuazione dei risultati della
suddetta Conferenza la Commissione sta
negoziando con i costruttori di auto un ac-
cordo volontario sulla limitazione delle
emissioni medie di anidride carbonica nelle
nuove auto.

Nell’ambito delle discussioni concernenti
l’ambiente l’Italia ha sostenuto l’esigenza di
migliorare le sinergie con settori quali l’oc-
cupazione, la salute, i trasporti, l’industria e
l’agricoltura nella prospettiva di uno svilup-
po sostenibile. Nel corso del semestre sono
stati realizzati progressi per quanto concer-
ne l’attuazione della Convenzione di Basi-
lea sulla protezione delle acque mentre la
presidenza britannica si è impegnata ad im-
prontare al rispetto dell’ambiente le altre
politiche comunitarie, quali, in particolare,
quella dei trasporti. In tale ambito sono sta-
ti avviati negoziati per ridurre le emissioni
di anidride carbonica nei trasporti aerei e
per sviluppare il trasporto ferroviario delle
merci. Nel corso della presidenza britannica
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è altresì previsto l’esame di una relazione
della Commissione sull’interazione fra am-
biente e occupazione.

Tra le altre iniziative concernenti l’am-
biente figurano l’accordo realizzato lo scor-
so dicembre sull’inquinamento provocato
dai veicoli a motore, la presentazione di
una proposta della Commissione sulla ridu-
zione delle emissioni dei camion diesel, la
ricerca di un compromesso sulle discariche
dei rifiuti, la conclusione delle procedure di
conciliazione sui biocidi e sul quinto pro-
gramma di azione per lo sviluppo sostenibi-
le nonchè lo svolgimento ad Helsinki, lo
scorso novembre, di una Conferenza euro-
mediterranea sull’ambiente.

Per quanto concerne la politica dei tra-
sporti si registrano inoltre difficoltà nel
conferire alla Commissione europea un
mandato per negoziare la realizzazione di
una zona aerea comune con gli Stati Uniti
mentre sono state conseguite maggiori inte-
se su EUROCONTROL e sulla costituzione
di un’autorità europea per la sicurezza della
navigazione aerea. L’Unione europea ha
inoltre deciso di finanziare 125 progetti
concernenti lo sviluppo delle reti transeuro-
pee, per un importo di 352 milioni di ECU,
ed ha sviluppato i negoziati sulle direttive
«eurobollo» e sui diritti aeroportuali e si
accinge altresì a concludere un accordo con
la Svizzera sulla tassazione per l’uso delle
infrastrutture stradali.

11. La ricerca e le telecomunicazioni

Il Parlamento europeo ha proposto di
stanziare 16,7 miliardi di ECU per il quinto
programma quadro di Ricerca e Sviluppo
Tecnologico per il periodo 1998-2002, de-
stinando quindi 15,4 miliardi alle azioni da
svolgere nell’ambito del Trattato sulla Co-
munità europea e 1,3 miliardi alle azioni
EURATOM, nonchè ha rilevato l’esigenza
di dare maggiori possibilità alle piccole e
medie imprese. Nell’ambito dei negoziati
sul suddetto programma quadro l’Italia ha
proposto di includere fra i temi prioritari la

ricerca sull’invecchiamento della popolazio-
ne, il cambiamento ambientale, le foreste e
le tecnologie applicabili ai trasporti terre-
stri. La Spagna ha invece condizionato il
suo consenso ad una intesa sul finanzia-
mento dei Fondi strutturali. Un argomento
particolarmente dibattuto nell’ambito della
ricerca è stato quello dei profili etici delle
biotecnologie.

Per quanto concerne le telecomunicazioni
le direttive vigenti prevedono la creazione
di un mercato liberalizzato entro il 1 gen-
naio 1998. L’Italia, pur avendo colmato ta-
luni ritardi, figura tuttavia fra gli Stati che
non hanno ancora pienamente o adeguata-
mente trasposto le direttive del settore il cui
termine di attuazione è già scaduto. Fra gli
aspetti che necessiterebbero ulteriori misure
di recepimento figurano le condizioni di in-
terconnessione, la disciplina delle procedure
autorizzative, l’uso di infrastrutture alterna-
tive per i servizi liberalizzati, il sistema di
contabilizzazione dei costi e l’armonizza-
zione delle sanzioni connesse alla disciplina
dei servizi ad accesso condizionato, quali
PAY TV ed editoria elettronica.

12. La fiscalità

La relazione sottolinea la stretta connes-
sione fra politiche fiscali ed occupazione ri-
levando come l’aliquota media sul lavoro
dipendente in Europa in quindici anni sia
cresciuta dal 34,7 al 40,5 per cento mentre
per gli altri fattori è scesa dal 44,1 al 35,2
per cento. Dai dati raccolti dall’Unione eu-
ropea si rileva altresì che senza la concor-
renza fiscale sleale la disoccupazione in
Europa potrebbe scendere del 4 per cento.
In tale quadro è stata raggiunta, lo scorso 1o

dicembre, un’intesa su di un codice di con-
dotta, giuridicamente non vincolante ma
idoneo ad impegnare gli Stati membri ad
astenersi dall’adottare misure fiscali reci-
procamente dannose, e su due direttive con-
cernenti, rispettivamente, la fiscalità del ri-
sparmio e il pagamento di interessi eroyal-
ties tra imprese. È stato inoltre raggiunto un
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consenso politico sul programma Fiscalis,
volto a migliorare il funzionamento della fi-
scalità indiretta nel mercato interno, preve-
dendo iniziative di formazione comune per
i funzionari e di cooperazione nella lotta al-
le frodi.

13. Valutazioni sul documento: accolte le
precedenti osservazioni della Giunta
per gli Affari delle Comunità europee

Nell’introduzione vengono riepilogate le
priorità del programma del semestre britan-
nico di presidenza. In termini generali risul-
ta apprezzabile lo sforzo compiuto nel sen-
so di rendere più chiara la relazione sia per
una diversa impostazione dell’esposizione
sia per una più ricca articolazione degli al-
legati, in merito ai quali viene recepita an-
che la precedente richiesta della Giunta di
includere una lista dettagliata delle direttive
approvate e di quelle di cui si attende la di-
scussione. Un altro utile elemento di infor-
mazione è offerto dallo sviluppo dei grafici
statistici, che forniscono interessanti ele-
menti di informazione. Al riguardo si rile-
vano la bassa percentuale di contributi so-
ciali in rapporto al PIL pagati in Italia ri-
spetto agli altripartner, il basso tasso di
impiego che si riscontra nel nostro paese e
l’alto volume di scambi con i paesi dell’Eu-
ropa centrale ed orientale candidati all’ade-
sione. L’inserimento del programma legisla-
tivo della Commissione offre inoltre l’occa-
sione al Parlamento per svolgere una sua
programmazione in merito alla partecipa-
zione alla fase preparatoria del diritto co-
munitario.

Si tratta di un percorso che come Giunta
è stato intensificato negli ultimi mesi. L’in-
dagine sull’attuazione del Trattato di Maa-
stricht, quella su Agenda 2000, la collabo-
razione con il Parlamento europeo, gli in-
contri in Senato con delegazioni di Parla-
menti dell’Unione europea e di paesi candi-
dati, hanno posto la Giunta nella condizione
di avere informazioni anche successive ri-
spetto alla Relazione o comunque consento-

no oggi una condizione di conoscenza che
solo un anno fa non era prevedibile e che la
Giunta intende ulteriormente intensificare.

14. I contenuti da perfezionare

14.1 L’EUROPA DEI POPOLI

Si ripropone come nocciolo dell’Europa
la costruzione di un mercato fondato
sull’equilibrio tra la concorrenza e i diritti
dei cittadini, si precisa anche che l’Italia ha
posto l’accento sull’esigenza di coniugare
l’efficienza economica con la coesione so-
ciale ma si riscontra che i temi sociali, l’oc-
cupazione e gli aspetti istituzionali non
vengono posti al centro del processo nor-
mativo e delle attività dell’Unione europea.

In merito al capitolo sull’occupazione si
ribadisce il carattere settoriale che viene ri-
conosciuto alla materia anzichè assumere
quella centralità più volte auspicata nelle
prese di posizione della Giunta, una volta
conseguito il risultato della partecipazione
alla moneta unica.

In relazione al Trattato di Amsterdam –
su cui la Giunta ha avuto modo di soffer-
marsi in occasione dell’indagine sull’attua-
zione del Trattato di Maastricht e le pro-
spettive di sviluppo dell’Unione europea,
che si è conclusa con l’adozione di uno
specifico documento finale (Doc. XVII,
n. 6) – si rileva che non vengono menziona-
ti i temi dell’occupazione, del capitolo sui
diritti sociali nè lo sviluppo dei poteri del
Parlamento europeo e l’adozione del proto-
collo sul ruolo dei Parlamenti nazionali.

14.2 L’ALLARGAMENTO E LE RELAZIONI

ESTERNE

In merito all’Agenda 2000, tra gli effetti
da rilevare figura lo studio del Governo se-
condo il quale il processo di ampliamento
comporterà una ridislocazione nei paesi
dell’Europa centrale e orientale (PECO)
della produzione siderurgica, tessile e del
settore dell’abbigliamento e calzaturiero.
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Tra gli altri scenari degni di attenzione
figurano il possibile sviluppo dei flussi mi-
gratori, soprattutto con Polonia e Turchia, e
il deterioramento della situazione ambienta-
le, soprattutto in termini di qualità delle ac-
que e inquinamento atmosferico. Altri
aspetti preoccupanti del processo di amplia-
mento derivano dalla sostenibilità per i PE-
CO degli sforzi connessi all’adozione
dell’acquiscomunitario e dal divario di svi-
luppo tra tali paesi e l’Unione europea.

Manca invece una valutazione d’insieme
sul partenariato euromediterraneo e sul suo
impatto sull’economia italiana. È questo un
aspetto sul quale i Parlamenti sono partico-
larmente impegnati. Basterà ricordare l’ini-
ziativa del presidente Mancino e del presi-
dente Violante, che hanno convocato, il 1o

giugno a Palermo, una Conferenza dei Pre-
sidenti dei Parlamenti dei paesi del Medi-
terraneo e del Parlamento europeo. Ma è un
tema essenziale anche nella più generale te-
matica dell’allargamento, che se non sarà
accompagnato dal rilancio delle politiche
euromediterranee sposterà il baricentro
geo-politico dell’Unione lontano dall’Italia.

14.3 LE RISORSE FINANZIARIE

In merito al capitolo sull’Agenda 2000 la
Giunta osserva alcuni elementi:

a) l’assenza di riferimenti all’evoluzio-
ne del quadro finanziario generale;

b) la mancanza di riferimenti alla ri-
forma dei Fondi strutturali. Ciò potrebbe si-
gnificare che tra la presentazione della
Agenda 2000, il 16 luglio 1997, e la pre-
sentazione della relazione, il 5 febbraio
1998, vi è stata una carenza di dialogo fra
le Amministrazioni preposte al negoziato
dei temi economici dell’Agenda 2000 e il
Dipartimento politiche comunitarie che ha
redatto la suddetta relazione. Al riguardo la
Giunta sottolinea peraltro come lo sviluppo
dell’attività conoscitiva ha consentito di ac-
quisire, grazie anche alla collaborazione del
Governo, maggiori e più tempestive infor-
mazioni.

14.4 VERIFICA SUL SISTEMA DI PUNTEGGIO

A proposito del sistema di punteggio, si
rileva il miglioramento della posizione ita-
liana in merito all’attuazione delle direttive
europee ma si deve riscontrare ancora una
volta il primato in termini di contenzioso
ascrivibile ai ritardi nel rispondere alle let-
tere di messa in mora inviate dalla Com-
missione europea, alla riluttanza delle varie
Amministrazioni ad assumere impegni in
merito ai tempi di attuazione delle disposi-
zioni comunitarie e, più in generale, ai ri-
tardi connessi al lungo processo di approva-
zione della legge comunitaria annuale. Oltre
a tali aspetti, citati nella stessa relazione del
Governo, si rilevano ulteriori ritardi nel do-
cumento allegato, concernente il quadro del
punteggio del mercato unico, in merito alla
mancata notifica dei punti di contatto per i
cittadini e delle modalità utilizzate per far
conoscere i punti di contatto alle imprese e
ai cittadini, alla designazione e alla notifica
dei centri di coordinamento, delle strutture
e delle procedure volte ad assicurare l’ese-
cuzione delle norme.

14.5 L’AGRICOLTURA

In merito al capitolo sull’agricoltura la
relazione non contiene riferimenti alla posi-
zione del Governo sulla riforma della PAC
delineata nell’Agenda 2000, che invece è
stata espressa nella Giunta dal sottosegreta-
rio Fassino, nel senso di ritenere insoddisfa-
cente una crescita dei finanziamenti per la
PAC in presenza di una riduzione comples-
siva dei finanziamenti per i Fondi struttura-
li. In questo capitolo non vengono inoltre
espressi riferimenti alle questioni del latte e
dell’olio di oliva.

14.6 LE TELECOMUNICAZIONI

In relazione alle telecomunicazioni ed al-
la politica di ricerca e sviluppo tecnologico,
considerando la rilevanza strategica e finan-
ziaria del settore, anche in termini di impat-
to sull’occupazione, potrebbe essere oppor-
tuno approfondire le linee essenziali del
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quinto programma quadro di ricerca e dei
risultati della partecipazione a tale program-
ma delle imprese e degli istituti di ricerca
italiani. Le carenze segnalate opportuna-
mente in merito al recepimento delle di-
sposizioni comunitarie sulle telecomunica-
zioni potrebbero invece offrire lo spunto
per l’adozione di specifiche iniziative legi-
slative.

15. I compiti futuri

15.1 IL PARLAMENTO

Si rileva in primo luogo l’attenzione po-
sta dalla relazione nei confronti della presa
di posizione della XIV Commissione della
Camera, lo scorso anno, in merito all’esi-
genza di una collaborazione più incisiva fra
Parlamento e Governo nella fase ascendente
del diritto comunitario. Tale rilievo, piena-
mente condivisibile nella sostanza, dimostra
tuttavia come le analoghe prese di posizio-
ne della Giunta abbiano raccolto una mino-
re attenzione da parte del Governo.

Tale effetto ridotto è però riconducibile –
oltre che alla non ancora realizzata trasfor-
mazione della Giunta in Commissione per-
manente – alla diversa procedura applicata
nei due rami del Parlamento che, nel caso
del Senato, vede l’approvazione di una rela-
zione sul documento del Governo per l’As-
semblea che però non viene mai discussa
dal Senato.

Al riguardo si pone pertanto l’esigenza di
perfezionare la conclusione della suddetta
procedura d’esame modificando il procedi-
mento nel senso di approvare in via defini-
tiva una risoluzione in Giunta sul documen-
to semestrale del Governo ovvero chiedere
che l’Assemblea del Senato ponga effettiva-
mente all’ordine del giorno la relazione del-
la Giunta.

15.2 IL GOVERNO

Sarebbe in primo luogo auspicabile, nel-
la prossima relazione, una specifica in-

tegrazione di tenore politico. A seguito
dell’approvazione della legge comunitaria
1995-1997 ci si attende inoltre una inte-
grazione tecnica dei dati inclusi nella
relazione con riferimento allo stato delle
procedure precontenziose avviate dalla
Commissione europea e delle procedure
contenziose in corso dinanzi alla Corte di
giustizia.

Si ripropone inoltre l’esigenza, ancora
una volta, di razionalizzare la gamma delle
informazioni fornite dal Governo al Parla-
mento con i documenti sul procedimento
normativo ed il semestre di presidenza, e
quello, elaborato dal Ministero degli affari
esteri ed incentrato ogni anno sull’attività
svolta dall’Unione europea nell’anno prece-
dente. Al riguardo si riscontrano talune so-
vrapposizioni, in merito alla trattazione del-
le relazioni esterne e delle questioni istitu-
zionali, mentre risulta carente il quadro del-
le informazioni fornite su altri settori, quali
il terzo pilastro e la politica sociale.

In tale prospettiva potrebbe essere oppor-
tuna una riflessione approfondita al fine di
rivedere, in occasione dell’esame della
prossima legge comunitaria, già presentata
al Senato dal Governo, le disposizioni che
disciplinano le due relazioni. In particolare
si potrebbero ridefinire le responsabilità che
spettano alle varie Amministrazioni in me-
rito alla redazione di documenti informativi
concernenti, rispettivamente, il primo, il se-
condo ed il terzo pilastro (politiche comuni-
tarie, PESC e cooperazione giudiziaria). In
altri termini si potrebbe precisare l’esigenza
di presentare contestualmente le suddette
relazioni, con carattere annuale o semestra-
le, armonizzandole sotto il profilo contenu-
tistico e metodologico, specializzandole da
un lato e sviluppandone, dall’altro, la consi-
stenza in termini di analisi sulla previsione
delle attività future dell’Unione europea.

Proprio un’evoluzione della partecipazio-
ne del Parlamento alla fase ascendente del
diritto comunitario potrebbe far valutare
l’ipotesi di individuare una sola relazione
annuale. Naturalmente i suoi contenuti e il
suo schema dovranno essere aggiornati ri-
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spetto a quelle attuali, cadenzate sulle presi-
denze di turno: probabilmente esse dovreb-
bero essere più opportunamente rapportate
con i contenuti ed i tempi di presentazione
del programma annuale della Commissione
europea. A questi tempi dovrebbe poi esse-
re vincolata anche la presentazione della at-
tuale legge comunitaria annuale. Il Parla-
mento avrebbe così contemporaneamente a
disposizione uno strumento per valutare e
sottolineare la fase ascendente ed un secon-
do strumento per recepire il diritto comuni-
tario.

16. Le proposte del Senato in merito alle
iniziative legislative della Commissione
europea

Nella prospettiva di una più incisiva par-
tecipazione del Senato alla fase ascendente
del diritto comunitario, l’esame della rela-
zione offre una prima occasione per solleci-
tare il Governo a richiedere delle iniziative
legislative da parte della Commissione eu-
ropea in quei settori in cui la Giunta ha ri-
scontrato delle carenze nella disciplina co-
munitaria vigente.

Tra questi settori figurano, in particolare,
sulla base dell’esperienza svolta negli ultimi
mesi, almeno le seguenti materie:

l’assenza di disposizioni comunitarie
che tutelino le cooperative sociali di tal che
le misure italiane di sostegno dei suddetti
organismi vengono inopportunamente quali-
ficate dall’Unione europea come aiuti di
Stato vietati;

la presenza di una disciplina per la
prevenzione dei rischi dei lavoratori che
prevede degli adempimenti burocratici tal-
mente complessi da comportare degli oneri
insostenibili per le piccole e medie imprese,
che caratterizzano il tessuto produttivo ita-
liano, venendo a creare, oggettivamente,
una situazione più favorevole per le grandi
aziende che dispongono di strutture ammi-
nistrative interne idonee a far fronte ai sud-
detti obblighi.

Si sottolinea, infine, come la formulazio-
ne delle suddette indicazioni costituisca un
esempio concreto di quella corresponsabi-
lizzazione di Parlamento e Governo che
viene spesso invocata a proposito della par-
tecipazione dell’Italia al procedimento nor-
mativo comunitario.
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ALLEGATO

PARERE DELLA 1 a COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE)

(Estensore: BESOSTRI)

14 maggio 1998

La Commissione, esaminato il documento, esprime, per quanto di
competenza, parere favorevole, con la raccomandazione della messa a
regime dei meccanismi di associazione del Parlamento e delle regioni e
province autonome di Trento e Bolzano alla fase ascendente di forma-
zione della normativa comunitaria.

Si osserva, inoltre, che le direttive comunitarie dovrebbero essere
ricondotte alla natura prevista dai Trattati, cioè di strumenti per la defi-
nizione degli obiettivi comuni e non di normativa di dettaglio, anche al
fine di assicurare il rispetto del principio di sussidiarietà nel rapporto tra
ordinamento comunitario e norme interne.


